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Dal nostro inviato 
HANZHOU — Dopo solo mez
z'ora di volo a bordo del 
« Trident » messole a dispo
sizione dal Comitato centrale 
del Partito comunista cine
se, la delegazione del PCI 
è giunta sulle sponde del 
Lago dell'Ovest, a Hanzhou, 
una delle capitali della se
ta. Vi è stata accolta con 
grande calore dal segretario 
provinciale del PCC, Tie 
Jing, che è anche membro 
del CC, il quale subito do
po l'arrivo ha offerto in suo 
onore un banchetto nel cor
so del quale ha scambiato 
con Berlinguer un brìndisi 
improntato all'amicizia. 

Sì era partiti da Shanghai 
verso le 18. a conclusione di 
una visita molto breve — 
meno di 48 ore — che ha pe
rò consentito di farsi alme
no un'idea di ciò che rap
presenta nella Cina di oggi 
questa grande metropoli. Se 
la giornata di sabato era sta
ta dedicata alla fabbrica di 
motori Diesel, al Palazzo dei 
ragazzi e ad una passeggia
ta fuori programma nel cen
tro, tra una folla che-aveva 
riconosciuto gli ospiti — gra
zie al risalto dato dai mez
zi d'informazione — che li 
ha accompagnati con sim
patia ed attenzione, la mat
tinata di domenica ha avuto 
al suo centro un incontro 
alla Comune agricola < Ma 
Lu », poco fuori della città. 

Nel complesso si è tratta
to di uno sguardo somma
rio. arricchito però da in
contri e da uno scambio di 
opinioni e di informazioni 
che si è snodato lungo tutto 
l'arco del soggiorno ogni vol
ta che c'era l'occasione di 
parlare con un responsabile 
cinese. Il banchetto offerto 
nella serata di sabato dal 
compagno Chen Guonong, 
membro del CC e segretario 
del partito di Shanghai, ha 
poi rinnovato la possibilità 
di tornare a cogliere la so
stanza di questa amicizia che 
lega i due partiti. Nel suo 
brindisi Chen ha espresso lo 
augurio che il PCI e il PCC 
€ operino insieme » a lungo 
« nell'interesse del movimen
to comunista internazionale 
e della pace mondiale». E 
poi con poche parole ha sot
tolineato l'importanza attri
buita alla presenza della de
legazione italiana a Shan
ghai di cui ha ricordato € la 
tradizione antimperialista e 
operaia » e gli sforzi di og
gi nella prospettiva che ha 
definito della « modernizza
zione socialista». Nella sua 

Calorose accoglienze alla delegazione del PCI 

Nella comune di Ma Lu 
uno sguardo alla realtà 
delle campagne cinesi 

Un viaggio ricco di incontri e di scambi di opinioni - Lascia
ta Shanghai per Hanzhou ultima tappa del viaggio in Cina 

risposta Berlinguer ha in
sistito in particolare sui com
piti che la crisi internaziona
le attribuisce alle forze ope
raie di progresso. «ZI PCI 
— ha detto tra l'altro — 
cerca di dare anche un suo 
contributo alla costruzione 
di un mondo dove sia assi
curata la pace generale, sia 
messo fine agii atti di for
za, alle offese all'indipen
denza dei popoli e alle mi
nacce, sia assicurata la col
laborazione, siano afferma
ti i diritti di tutti gli uomi
ni e le donne alla libertà 
e alla dignità ». « Per pro
muovere questo contributo 
— ha aggiunto — cerchiamo 

rapporti con tutte le forze 
di pace e di progresso, al 
di là dei loro singoli orien
tamenti. In questo quadro e 
in questo spirito si colloca 
la ripresa dei rapporti tra i 
nostri due partiti ». 

La cena ha assunto toni 
di grande cordialità, che si 
erano rinnovati ieri mattina 
alla Comune popolare di 
« Ma Lu ». Il corteo di au
tomobili ha attraversato una 
Shanghai particolarmente af
follata, data la giornata fe
stiva, e ha raggiunto la sua 
meta dopo ventotto chilome
tri in una campagna — quel
la che circonda la metropo
li — dall'aspetto ricco, con 
fabbriche sparse qua e là 
e con campi gialli di colza 

fiorita che davano al pano
rama una coloritura inusuale. 

Il rullo disordinato dei 
tamburi di una orchestra, lo 
sventolare di mazzi di fiori, 
il coro f benvenuti, benve
nuti ». scandito da gruppi di 
bambini hanno dato all'ar
rivo un tono festoso. Poi, 
una passeggiata tra gli im
pianti ha dato la possibilità 
di valutarne lo sviluppo com
plessivo, sia per quello che 
riguarda l'allevamento del 
bestiame, sia per quello che 
riguarda gli impianti di tra
sformazione (in particolare 
quello dei funghi) e di co
struzione (legno e meccani
ca), sia i servizi (il piccolo 
ospedale), sia la vita della 
gente. 

Meno figli e più raccolto 
Alla fine il presidente del

la Comune ha tracciato una 
rapida scheda di fronte alla 
delegazione e ai giornalisti 
al seguito. Settemila e 600 
famiglie, per poco più di 30 
mila persone, un'estensione 
di 32 chilometri Quadrati, di 
cui 207 ettari coltivati. Su 
15 ettari si estendono gli ap
pezzamenti individuali. La 
struttura organizzativa è su 
tre livelli, la Comune popo
lare, la brigata di produzio
ne e la squadra di produ
zione. Nel 1979 il rendimen
to dei cereali è stato di 13,2 
tonnellate per ettaro con tre 
raccolti; la produzione di 
maiali ha superato i SO mi
la capi. 200 mila sono stati 
i volatili. Sessantasette so
no gli impianti industriali 
(piccoli) con seimila addet
ti. Per quello che riguarda 
la retribuzione si applica il 
principio: « Tenere conto de
gli interessi dello Stato, del
la collettività e dell'indivi
duo ». e si applica la poli
tica: € Da ciascuno secon
do la sua capacità e a cia

scuno secondo il suo lavo
ro ». Sempre l'anno scorso 
la media della retribuzione 
è stata di 511 yuan, mentre 
il reddito prò capite di 325. 
Vi sono tre scuole medie, 17 
scuole elementari, un centro 
sanitario. Fin qui l'illustra
zione che, come il giorno pre
cedente nella fabbrica dei 
motori Diesel, ha costituito 
uno specchietto, l'unico di
sponibile, di questa realtà. 
Poi le domande. 

Che differenza c'è tra bri
gate e squadre? 

€ Le brigate sono 17, le 
squadre 147. La brigata di
rige la squadra ». 

Come avviene il pagamen
to del lavoratore? 

« Il reddito della squadra 
è diviso a seconda dei punti 
accumulati da ogni lavora
tore ». 

In che modo? ' ~ 
«I/SO per cento del red

dito viene reinvestito, il 3 
per cento è destinato alle 
imposte agrarie e il restan
te è riservato ai salari. Per 
quello che riguarda i punti, 

vengono attribuiti secondo la 
qualità e la quantità del la
voro svolto ».-

Gli appezzamenti indivi
duali saranno allargati? 

€ No. sono sufficienti. Vi 
vengono coltivati ortaggi e 
legumi ». 

Questi ortaggi e legumi 
possono essere venduti? 

€l contadini, se non li u-
sano, possono venderli ». 

Come si decide la distri
buzione del lavoro? 

« / contadini ne discutono 
insieme, anche per quello 
che riguarda i punti ». 

Si tiene conto dei bisogni 
delle famiglie? 

« No, nella retribuzione va
le solo il principio del la
voro svolto ». 

Quanti figli ha in media 
ogni famiglia? C'è una po
litica di controllo demogra
fico? 

€ La media è di due figli. 
Pianifichiamo le nascite per
ché i cinesi sono già tanti. 
C'è un'opera di educazione 
alla limitazione delle nasci
te». .-. -• ••• • -•: • •-:-•" 

Che percentuale di conci
mi chimici usate? 

t Una tonnellata, una ton
nellata e mezzo per ettaro. 
In maggior parte si tratta 
di concime azotato». 

Dove lo comprate? 
€ln questo distretto c'è 

una fabbrica di fertilizzanti 
chimici » . - • • • • 

Sono sufficienti? 
€SÌ, ma la qualità non è 

sempre buona ». • •-
Qual è il reddito minimo 

e qual è quello massimo? 
« Dai 400 ai 1000 yuan ». 
Durante la rivoluzione cul

turale sono stati mandati da 
voi studenti e intellettuali a 
svolgere lavoro manuale? 

« Sì, studenti, diplomati, 
intellettuali, per periodi di 
due mesi o più ». 

Erano buoni lavoratori? 
« Si ». 
Sono tornati tutti a casa? 
«Si». 
Come vennero accolti? Ser

viva il loro lavoro o no? 
« Avevamo già braccia suf-

cienti. Ma li abbiamo ac
colti lo stesso ». 

Siete stati più contenti 
quando sono venuti o quando 
sono partiti? 

« Siamo stati sempre con
tenti, sia quando sono venuti 
che quando sono partiti ». 

/( dialogo si è arrestato 
su questa battuta. Vale la 
pena di riferirlo per intero. 
Forse diventano più chiari 
certi suoi spunti guardando 
un pannello esposto in una 
piccola stanza adibita a mu
seo. Vi sono i dati della pro
duzione: tre sono le date 
a cui si riferiscono, il 1949, 
cioè l'anno della liberazione, 
il 1957 prima del « balzo in 
avanti», e il 1979, l'ultimo 
pubblicabile dopo quelli che 
sono stati definiti i disastri 
della rivoluzione culturale e 
della € banda dei quattro ». • 
E' il segno dei periodi che 
si vogliono sottolineare e che 
su un pannello riflettono fred
damente un ben più comples
so processo di critiche e di 
riflessione. L'agricoltura è 
un aspetto, anche in quello 
che può essere considerato 
un polo, come la periferia di 
Shanghai, la quale oltretut
to da sola fornisce un otta
vo dell'intera produzione in
dustriale cinese. Poi accan
to c'è il dato dei 160 mila 
giovani che nella metropoli 
cercano la loro prima occu
pazione e del nuovo contin-. 
gente, non ancora calcolato, 
che arriverà a scuole chiù-
se. Problemi nuovi su cui 
pesano problemi vecchi, di 
questo travaglio del quale la 
delegazione del PCI a Shan
ghai ha avuto un rapido ma 
interessante quadro. 

Renzo Foa 
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IL LEGGENDARIO 

Riuniti i ministri degli Esteri 
- .v..f • • 

Incerto vertice 
della CEE sulle 
sanzioni all'Iran 

Forti pressioni. carteriane - Davignon: un 
errore rompere le relazioni con Teheran 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Incertezze e 
tensione per la riunione dei 
ministri degli Esteri del nove 
Paesi della Comunità oggi e 
domani al Lussemburgo con 
la partecipazione del tmlnistro 
degli Esteri giapponese. Si ar
riverà a formulare una posi
zione comune sulla 1 questio
ne degli ostaggi americani a 
Teheran? Si vorranno! prende
re decisioni o si riterrà più 
saggio proporre iniziative da 
demandare al vertice del capi 
di Stato e di governo del 27-28 
aprile guadagnando* ancora 
qualche giorno In attesa di 
segni distensivi da parte delle 
autorità Iraniane? j 

Stretti tra le pressioni ame
ricane da una parte, che si 
fanno sempre più pesanti e 
ricattatorie, e il pericolo di 
mettere l'Europa non solo di 
fronte ad un aggravamento 
della crisi dei rifornimenti di 
petrolio, ma a scelte che po
trebbero pregiudicare negati
vamente ravvio di una intesa 
col mondo arabo, l nove mi
nistri degli Esteri si riunisco
no a Lussemburgo 

La Francia è recalcitrante. 
Il ministro degli Esteri Fran-
cos-Poncet non ha escluso che 
si possa arrivare ad applicare 
sanzioni economiche nei con
fronti dell'Iran, ma ha soste
nuto però che prima biso
gnerà tentare tutte le strade 
per un accordo. -1 francesi 
oggi e domani vorranno che 
si discuta innanzitutto della 
opportunità stessa di adottare 
misure contro l'Iran e solo 
in un secondo tempo, se ne 
sarà il caso, discutere il tipo 
e il modo delle sanzioni. 

La Germania Federale, che 
pure è 11 Paese più vulne
rabile alle pressioni america
ne, ha rifiutato di prendere 
in considerazione la possibi
lità di misure economiche e 
diplomatiche contro l'Iran, fi
no a che Carter non ha mi
nacciato di avviare interventi 
militari nel Golfo Persico. A 
questo punto, preoccupati di 
un ulteriore, drammatico e 
Incontrollabile deterioramen
to della situazione internazio
nale, i tedeschi sembrano di
sposti ad accettare come ma
le minore un ricorso a san
zioni economiche. Tuttavia, 
almeno per quanto riguarda i 
socialdemocratici, si pronun
ciano nettamente contro un 
blocco economico generale e 
contro la rottura delle rela

zioni diplomatiche. E intanto 
il cancelliere Schmldt si mo
stra disposto a portare avanti 
il colloquio con Mosca, ad 
affrontare 11 problema degli 
armamenti, a ridare impulso 
al processo di distensione 
Est-Ovest. 

Ancora piuttosto equivoca 
la posizione dell'Italia. Alla 
cautela del ministro degli 
Esteri Colombo (l'obiettivo 
dei Nove è quello di ottenere 
la liberazione degli ostaggi 
non di punire l'Iran) si è 
contrapposto il voto dei de
mocristiani che al Parlamento 
di Strasburgo hanno chiesto 
la sospensione del rapporti 
diplomatici con l'Iran. Si di
ce che l democristiani italiani 
abbiano contrastato all'inter
no del gruppo de le posizio
ni più oltranziste dei demo
cristiani tedeschi, ed è vero 
che la risoluzione approvata 
in aula dallo schieramento di 
centro-destra è risultata ben 
più moderata di quella pro
posta dai conservatori inglesi. 
Ma è anche vero che sono 
stati i voti dei democristiani 
italiani a permettere di re
spingere tutti gli emendamen
ti presentati da altri settori 
per giungere ad un voto uni
tario e a non spaccare in due 
l'assemblea. 

La Gran Bretagna sostiene 
apertamente la linea di Car
ter, ma non è da oggi che la 
Comunità rimprovera alla si
gnora Thatcher di guardare 
di più agli Stati Uniti che 
non all'Europa. E si sa inol
tre che 1 pozzi petroliferi e 
il Mare del Nord mettono gli 
inglesi al sicuro dalle conse
guenze di un blocco del pe
trolio iraniano e di quello 
arabo. Le posizioni inglesi 
sembrano in effetti condivise 
da un solo altro governo tra 
l Nove: quello di Danimarca. 

Non è inutile infine rile
vare che la commissione euro
pea (cioè l'esecutivo della 
Comunità) ritiene, come ha 
detto il commissario Davi
gnon, che una rottura delle 
relazioni diplomatiche con 
l'Iran rappresenterebbe un er
rore politico. 

Il Giappone, da parte sua, 
che è fortemente dipendente 
dal petrolio iraniano, sembra 
non voler in alcun modo as
sumersi il peso di sanzioni 
economiche contro l'Iran. 

Arturo Barioli 

In Iran 
fallì 

un golpe 
USA prima 

della 
rivoluzione? 
WASHINGTON — Secondo un 
sondaggio del Washington 
Post due terzi degli ameri
cani sono favorevoli ad un 
intervento militare per libe
rare gli ostaggi di Teheran. 

Sulla vicenda degli ostaggi 
è intervenuto ieri anche il vi
ce presidente Mondale per af
fermare che la condotta di 
Carter non è piaciuta ad una 
larga parte dell'opinione pub
blica. 

Sempre sull'Iran ha pubbli
cato ieri una rivelazione il 
New York Times. Secondo 1* 
autorevole giornale la Casa 
'Bianca avrebbe tentato di or
ganizsare un golpe per impe
dire 1» conquista del potere 
da parte di Khomeini. A que
sto fine Carter aveva inviato 
in Iran, nel gennaio dello scor
so anno, il generale Robert 
Huyser con l'incarico di rac
cogliere adesioni tra le for
se annate. La missione di 
Huyser tuttavia falli per il 
tempestivo rientro in patria 
dell'ayatollah Khomeini dall' 
esulo parigino. 

George Bush ha vinto ieri 
le primarie repubblicane del 
Marne conquistando 17 dei 21 
mandati, I quattro rimanen
ti sono andati ad indipenden
ti, mentre Reagan, che non si 
eia impegnato personalmen
te nella competizione prefe
rendo partecipare a riunioni 
per la raccolta di fondi in 
Texas e California, non ha 
ottenuto neanche un delega
to. 

Il PC svedese 
non va 

a Parigi 
STOCCOLMA — La direzione 
del PC svedese ha deciso ieri 
di non partecipare alla con
ferenza dei partiti comunisti 
europei indetta dai PC fran
cese e di Polonia per la fine 
del mese a Parigi. 

«Se noi andassimo a Pari
gi, dovremmo anche solleva
re la questione dell'Afghani
stan — na detto il presidente 
del PC svedese Lara Wer
ner — e ne salterebbe in pri
mo piano la spaccatura fra 
i partiti comunisti europei. 
Questa è la ragione per cui 
abbiamo deciso di restare a 
casa». Il PC svedese, ha poi 
sottolineato Werner, ha «ec
cellenti rapporti con il PC 
francese, nonché con quello 
italiano ». 

Indirà manda 
l'esercito 
a domare 

una rivolta 
separatista 
nell'Assali. 

NUOVA DELHI — Situazio
ne nuovamente difficile per 
Indirà Gandhi che deve af
frontare una violenta agita
zione razziale e nazionalistica 
che negli ultimi mesi ha già 
provocato circa trecento mor
ti nell'India nord-orientale. H 
primo ministro indiano ha 
ieri dovuto far intervenire 1' 
esercito a Gauhati, la capita
le dello stato deU'Assam, do
ve esistono forti tendenze se
paratiste, per porre termi
ne al blocco delle installazio
ni petrolifere attuato da quat
tro mesi dai manifestanti. Gli 
arresti, secondo fonti vicine 
al ministero degli Interni, sa
rebbero stati più di trecen
to. 

U blocco delle forniture pe
trolifere deU'Assam è costato 
molto caro all'Inaia. L'Assam 
fornisce infatti circa la meta 
della produzione di petrolio 
indiana, che ammonta a cir
ca 12 milioni di tonnellate 
all'anno, e il governo india
no ha dovuto ricorrere a im
portazioni petrolifere a caro 
presso per far fronte ai bi
sogni energetici più urgenti. 

Tra gli arrestati sono i ca
pi dell'Unione degli studenti 
deU'Assam che dall'ottobre 
scorso dirigono le manifesta
zioni contro il governo fede
rale è chiedono la fine deU' 
afflusso di «stranieri», so
prattutto bengalesi e profughi 
dei Bajgladmh L'Unione de
gù studenti aveva inviato un 
nuovo ultimatum a Indirà 
Gandhi sulla questione degU 
immigrati e ha preannunciato 
l'occupazione di tutu gU uffi
ci governativi deU'Assam per 
cinque giorni a partire da 
martedì prossimo. 

Ieri mattina le autorità in
diane hanno intanto imposto 
U coprifuoco intorno alle In
stallazioni petrolifere di Na-
rangi, a sette chilometri dalla 
capitale deU'Assam. L'eserci
to è intervenuto dopo erte 1' 
Alta corte di giustizia di Gau
hati ha riconosciuto la legit
timità della decisione del 
governo centrale, presa il 
5 aprile scorso, di ri
correre all'esercito per ga
rantire U proseguimento del 
lavoro negu impianti petroU-
feri. 

Uno dei motivi di contrasto 
tra le autorità deU'Assam e 
quelle del governo federale 
è il riconoscimento della cit
tadinanza deU'Assam agU im
migrati. Le prime chiedono 
che esso venga riconosciuto 
solo a queUi giunti nel pae
se prima del 1951 mentre In
dirà Gandhi vorrebbe stabili
re questa data al 1971. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Un grosso contributo della 
Magistratura alla stabilità 
del posto di lavoro 

Una recente sentenza della 
Corte di cassazione emessa il 
13 novembre 1979 (è stata 
pubblicata il 12-4-1980 col n. 
2348 e uscirà su Foro Ita
liano) ha consolidato un 
principio che alcuni giudici 
di merito e alcuni giuristi 
avevano sostenuto e che ri
guarda la stabilità del lavo
ratore nel suo posto di lavo
ro e la soddisfazione dei cre
diti da questi maturati nei 
confronti dell'azienda. A tale 
sentenza ne è seguita una 
successiva sugli stessi punti e 
conforme sempre della Cassa
zione per cui le argomenta
zioni the stiamo per affron
tare hanno l'avallo di un du
plice intervento della magi
stratura. 

In passato il lavoratore che 
avesse vinto una causa in Pre
tura e che sulla base di que
sta avesse potuto essere rein
tegrato nel posto di lavoro o 
soddisfatto nei propri crediti, 
se vedeva riformata in Tribu
nale la sentenza poteva sen
tirsi obbligare dall'azienda a 
lasciare il lavoro, ovvero a re
stituire le somme percepite, 
e ciò anche se egli avesse ri
corso in Cassazione contro la 
sentenza che gli dava torto. 
Ciò veniva ammesso in base 
a un'errata interpretazione 
degU artt. 336 e 337 del codice 
di procedura civile, la quale 
comportava le conseguenze 
più assurde. Poiché i tempi 
medi per ottenere una senten
za dalla Cassazione oscillano 
tra i 4 e i 5 anni, poteva dar
si, in base a tale interpreta
zione, che il lavoratore, per 
esempio, allontanato dal po
sto in seguito a una senten
za del tribunale, ottenesse ra
gione in Cassazione, ma che 
di tale ragione non sapesse 
cosa farsene, dato che nell'at
tesa della decisione definitiva 
egli aveva dovuto trovare un 
lavoro in un'altra azienda, e 
che quindi la reintegra nel 
posto perdeva senso, anche 
ammesso che dopo 5 anni det
to posto esistesse ancora. 

Alcuni giudici di merito ave
vano notato l'assurdo, ed era
no ricorsi a interpretazioni di
verse dei già citati artt. 336, 
337 epe, ma la Cassazione si 
era arroccata sull'interpretazio
ne più conservatrice, per cui 
quando i giudizi arrivavano a 
tale livello le • aperture - dei 
magistrati dei gradi inferiori 
non trovavano resistenza. 

E' merito di una serie di 
giuristi che hanno affrontato 
questa tematica negU ultimi 
tempi nelle riviste specializza
te di aver evidenziato le con
traddizioni dell'orientamento 
della Cassazione, ed aver con
tribuito a che questa mutas
se radicalmente indirizzo. . 

Secondo questo, il lavorato
re, U quale sulla base del con
senso deU'imprenditore o di 
un procedimento esecutivo 
(ormai ammesso anche per 
ottenere la reintegra nel po
sto di lavoro) sia rientrato 
in azienda o abbia visto sod
disfare il suo credito, cosi co
me stabilito in una sentenza 
del pretore, U quale gU abbia 
dato ragione in una contro
versia, anche se vede riforma
ta in Tribunale detta senten
za non deve essere allontana
to. né deve restituire alcun
ché fino a che non si formi 
.Giudicato sulla sua soccom
benza. In altre parole egU 
può ricorrere in Cassazione 
e fino a che questa non si 
pronunzi gli effetti della sen
tenza del pretore che gU ha 
dato ragione restano in piedi. 
Il posto o le somme percet-
te saranno rispettivamente ab
bandonati o restituite solo 
quando anche la Cassazione 
dia torto al lavoratore. Nel
l'attesa della decisione deU'iil-
Urna fase del giudizio U lavo
ratore può valersi sempre del
la sentenza di I grado che gli 
abbia dato ragione. 

Giustamente la Cassazione 
rileva nella sentenza citata 
che «con tale innovazione si 
è voluto evitare un andirivie
ni di situazioni secondo le al
terne vicende delle varie fasi 
del processo» e che «si so
no invece voluti stabilizzare 
gli effetti della sentenza prov
visoriamente esecutiva», che 
è quella emessa dal pretore 
in primo grado. Con riferi
mento al posto di lavoro, fl 
lavoratore reintegrato non po
trà più essere allontanato dal
l'azienda perché U Tribunale 
ha dato ragione aU'imprendi-
tore, e questa circostanza non 
può più essere inquadrata tra 
i motivi che giustificano U 
licenziamento. 

Sarà quindi necessario per 
U lavoratore, una volta otte
nuto l'accoglimento delle pro
prie domande m I grado, cioè 
dinanzi al pretore, non per
dere tempo diffidando l'azien

da all'immediata esecuzione 
spontanea dei comandi for
mulati dal pretore, in man
canza di che egli potrìue do
vrà dare inizio e sollecito 
svolgimento agli atti esecutivi 
rivolti all'esecuzione coatta, 
poiché, secondo quanto stabi
lito dalla Cassazione, tali atti 
relativi a una sentenza esecu
tiva di primo grado «riman
gono stabili anche dopo la 
sua riforma, fino a che que
sta non diventi definitiva», 
tanto più se questi sono por
tati a compimento prima del
la sentenza emessa del giudi
ce di II grado, e cioè dal Tri
bunale. 

L'intervento 
del giudice 
se vengono 
contestati gli 
accertamenti 
sanitari 

Con la sentenza 28 aprile 
1979 n. 2500 (in Rivista Giu
ridica del Lavoro 1979, II, 427) 
la Corte di Cassazione, modi
ficando un proprio preceden
te orientamento, ha ritenuto 
che il giudice ha U potere-
dovere di controllare l'atten
dibilità degli accertamenti 
sanitari compiuti da un isti
tuto di diritto pubblico ai 
sensi dell'art. 5 dello Statuto 
dei lavoratori, qualora venga
no contestati dal lavoratore o 
dal datore di lavoro. 

Ciò — spiega la sentenza — 
non perchè gli istituti di di
ritto pubblico non forniscano 
garanzie di imparzialità, ma 
perchè non si può attribuire 
agU accertamenti sanitari da
gli stessi effettuati, senza la 
garanzia del contraddittorio, 
il valore di un accertamento 
preventivo per una futura cau
sa, o una particolare effica
cia probatoria. Oltre a que
sto si aggiunge che non si 
può attribuire alla norma che 
ha stabilito queste modalità 
di controllo deUe condizioni 

. di salute del lavoratore una 
efficacia tale da far venire me
no addirittura U diritto alla 
difesa. 

II giudice di merito, pertan-
• to, valutando tutti gli elemen
ti di giudizio, e avvalendosi 
ove necessario degli autonomi 
poteri istruttori, compresa la 
nomina di un consulente tec
nico, può ben sindacare le ri
sultanze deU'accertamento sa
nitario. 

Agenti di 
assicurazione 
e appalto 
di manodopera 

Il problema deUe lavoratri
ci assunte da agenti delle 
Compagnie di assicurazione, 
ma che prestano la loro ope
ra di fatto al servizio degli 
ispettori che liquidano i sini
stri, funzionari della Compa
gnia, è stato affrontato dal 
Tribunale di Torino (senten
za 6-12-T9, in causa Assicu
ratrice Italiana Saba). 

Il Tribunale, confermando 
la presente sentenza del Pre
tore, ha ritenuto che l'impie
gata debba essere considera
ta dipendente della Compa
gnia e non deU'Agente, e re
tribuita in conformità del con
tratto di lavoro dei dipenden
ti delle Compagnie assicura
trici. Ciò in quanto nel cam
po del diritto del lavoro quel
lo che conta è il principio 
deU'effettrrità e non la situa
zione solo formalmente posta 
in essere dalle parti. Il pre
stare la propria opera «d'in
teresse della Compagnia, fl ri
cevere le istruzioni dai fun
zionari dipendenti della Com
pagnia, sta a significare che 
l'attività dev'impiegata è uti
lizzata dalla Compegnia; il 
fatto che l'Agente di assicura
zione abbia formalmente as
sunto la lavoratrice costitui
sce uno schermo illegale, per
ché in violazione della legge 
23-10-190 n. 138B che vieta l'in
terposizione nei rapporti di 
lavoro. 
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